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.

Patrimonio, deriva dal latino patrimonium, “insieme di cose 

appartenenti al pater familias”. Il suffisso –monium deriva da 

agg. in -mon risalenti a loro volta a verbi, come nel caso di 

alimonium ‘alimento’ risalente ad alere ‘nutrire’” (Dizionario 

etimologico, G. Devoto, Le Monnier, Firenze 1966). 



La conservazione dei beni patrimoniali è un’invenzione moderna.

In Europa bisogna aspettare l’arrivo di Martino V (1420) al soglio pontificio 

affinché il Colosseo e altri monumenti cessino di essere considerarti come 

cave da cui attingere materiali per le nuove costruzioni. 

La Bolla di Pio II Piccolomini del 1462 è esemplare. Egli fa anche aprire a 

Carrara una cava (1458-64) “per sostituire il Colosseo in questa funzione. 



Art.9 Costituzione Italiana “Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
nazione”

Inventaire général du patrimoine culturel (Malreaux  -Chastel 1964)

Unesco 1972 “Convenzione del patrimonio mondiale, naturale e culturale” (Consiglio 

d’Europa)

Patrimonio naturale (biotopi, bellezze naturali, parchi, reti ecologiche)

Patrimonio culturale (monumenti, siti archeologici, centri storici, beni paesaggistici)

Il doppio regime fra conservazione (beni naturali e culturali) e sviluppo (il resto del 

territorio)

Unesco 1992, Paesaggi culturali (unione fra i due concetti: natura e cultura �

coevoluzione)

Convenzione europea del paesaggio, 2000

Riunificazione del Patrimonio naturale e del Patrimonio culturale

L’evoluzione del concetto di patrimonio



Ingresso scienze territoriali_ 
estensione semantica del concetto di patrimonio 

Per patrimonio territoriale si intende 

l’insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla 
coevoluzione fra ambiente naturale e insediamenti umani 
(L.R Toscana 65/2014) ….. 

Territorio

Soggetto vivente ad alta complessità ̀, esito di un processo 

coevolutivo di lunga durata tra uomo e natura.

“Prodotto complesso, stratificato, dinamico di un processo storico 

in cui si dà un susseguirsi di processi coevolutivi fra società 

insediata e ambiente”

(Magnaghi, 2010) 































Per patrimonio territoriale si intende 

l’insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla 
coevoluzione fra ambiente naturale e insediamenti umani 
…..

di cui è riconosciuto il valore per le generazioni presenti e 
future. Il riconoscimento di tale valore richiede la garanzia di
esistenza del patrimonio territoriale quale risorsa per la 
produzione di ricchezza per la comunità” (art.3, comma 1, 

65/2014)

Rivelazione del valore patrimoniale del territorio

Patrimonializzazione 
Patrimonio come processo

Conservazione per le generazioni future



Patrimonializzazione proattiva
Mobilitazione_Prise (Berque, 1990)

Patrimonio come risorsa territoriale
Valorizzazione del patrimonio per usi futuri



ì

Valore di esistenza (Magnaghi, 2010)

















Il patrimonio territoriale nella L.R.65/2014

Art. 3 Il patrimonio territoriale
1.La Regione promuove e garantisce la riproduzione del patrimonio territoriale in quanto 
bene comune costitutivo dell’identità collettiva regionale con le modalità di cui all’articolo 5. 
Per patrimonio territoriale si intende l’insieme delle strutture di lunga durata prodotte 
dalla coevoluzione fra ambiente naturale e insediamenti umani, di cui è riconosciuto il 
valore per le generazioni presenti e future. Il riconoscimento di tale valore richiede la 
garanzia di esistenza del patrimonio territoriale quale risorsa per la produzione di 
ricchezza per la comunità.

2. Il patrimonio territoriale di cui al comma 1, è riferito all’intero territorio regionale ed è
costituito da: 

a) la struttura idro-geomorfologica, che comprende i caratteri geologici, morfologici, 
pedologici, idrologici e idraulici; 
b) la struttura ecosistemica, che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed 
ecosistemi della fauna e della fl ora;
c) la struttura insediativa, che comprende città e insediamenti minori, sistemi 
infrastrutturali, artigianali, industriali e tecnologici; 
d) la struttura agro-forestale, che comprende boschi, pascoli, campi e relative 
sistemazioni nonché i manufatti dell’edilizia rurale. 

[…]

5. Gli elementi costitutivi del patrimonio territoriale, le loro interrelazioni e la loro 
percezione da parte delle popolazioni esprimono l’identità paesaggistica della 
Toscana



Il patrimonio territoriale negli strumenti di governo del 
territorio

La ‘forma’ dei piani toscani

QUADRO CONOSCITIVO_Analisi

STATUTO DEL TERRITORIO: 

INVARIANTI STRUTTURALI (la struttura idro-geomorfologica, la struttura 
ecosistemica, la struttura insediativa, la struttura agro-forestale)da 
+ 
LA COMUNITÀ LOCALE (Profilo socio-economico-antropologico)
=
PATRIMONIO TERRITORIALE 

SCENARIO STRATEGICO_Strategie di piano parte delle popolazioni esprimono 
l’identità paesaggistica della Toscana

PATTO

Relazioni



ì

Il patrimonio è dunque la base di un progetto identitario, risorsa 

fondamentale dello sviluppo locale, dell'auto-promozione sociale degli 

abitanti 

Il territorio per divenire patrimonio necessita di un patto condiviso che ne 

preveda la valorizzazione e ne eviti la dispersione.

Un patto condiviso che vale “[...] come carta dei diritti e dei doveri nei 

confronti di un bene complessivo che, a sua volta è prodotto e patrimonio 
della collettività e dei singoli tale, quindi, da dover essere confermato e 

rinnovato da forme di contratto ...” (M.G. Cusmano)

Il riconoscimento del patrimonio configura dunque un “atto 
costituzionale per lo sviluppo locale: un progetto di futuro 

socialmente condiviso” (Magnaghi)

Per concludere
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UN APPROCCIO METODOLOGICO PER L’INDIVIDUAZIONE 

DEL PATRIMONIO TERRITORIALE
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Metodo sperimentale per la costruzione di uno 

Statuto del Territorio.

INDIVIDUANDO LE CONFIGURAZIONI

Relazione tra:



INDIVIDUANDO LE CONFIGURAZIONI
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Configurare lo spazio significa gestire i flussi 

che svelarne le forme. 

La configurazione dello spazio si ottiene con 

una compenetrazione continua di soluzioni 

che si incastrano e si relazionano 

continuamente fra loro. 



Lo scheletro è arricchito da forme sempre più
minute e dettagliate, come fosse caratterizzato da 
una geometria frattale che muta sempre più
mentre scendiamo nella sua profondità.

INDIVIDUANDO LE CONFIGURAZIONI
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INDIVIDUANDO LE CONFIGURAZIONI
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INDIVIDUANDO LE CONFIGURAZIONI
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Ne individuiamo le geometrie, le forme, le sotto 

configurazioni che compongono la 

configurazione completa.



INDIVIDUANDO LE CONFIGURAZIONI
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INDIVIDUANDO LE CONFIGURAZIONI
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STUDIANDO LE I.S.
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Art. 3 Il patrimonio territoriale

2. Il patrimonio territoriale di cui al comma 1, è riferito 
all’intero territorio regionale ed è costituito da: 

a) la struttura idro-geomorfologica, che comprende i 

caratteri geologici, morfologici, pedologici, idrologici e 

idraulici; 

b) la struttura ecosistemica, che comprende le risorse 

naturali aria, acqua, suolo ed ecosistemi della fauna e 

della flora;

c) la struttura insediativa, che comprende città e 

insediamenti minori, sistemi infrastrutturali, artigianali, 

industriali e tecnologici; 

d) la struttura agro-forestale, che comprende boschi, 

pascoli, campi e relative sistemazioni nonché i manufatti 

dell’edilizia rurale. 



ASCOLTO DELLA COLLETTIVITÀ
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Al fine della riproducibilità del patrimonio territoriale tale relazione 

dovrà essere necessariamente ‘attiva’, in termini di 

riconoscimento da parte della comunità locale delle regole di 

tutela, riproduzione e trasformazione (Saragosa, 2016). 



VERSO LA CARTA DEL PATRIMONIO
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Il patrimonio è un insieme di 
attributi, di rappresentazioni 
e di pratiche fissate su un 
oggetto non contemporaneo 
di cui è stata decretata 
collettivamente l’importanza 
presente intrinseca e 
estrinseca che esige che 
venga conservato e 
trasmesso. […] 

Il patrimonio non è un dato, 
ma un costrutto. 



Prodotto visibile di un complesso processo di ‘patrimonializzazione collettiva’, che fa riconoscere nel 
presente e nel passato indistinto alcuni elementi. Essi sono dotati di

Caratteri peculiari per essere trasmessi in qualità di patrimonio alle generazioni future. 

La patrimonializzazione dialoga con la storia inserendosi nelle dinamiche culturali della società
attuale.

Il territorio è esito costante di valutazioni su ciò che 

è da patrimonializzare e ciò che ne deve essere escluso. 


